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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 19.3.2005

Oggetto: LA GIUNTA COSTA CHIUDE CON SCENE DA FILM ANNI ’50: DAGLI ULTIMI GIAPPONESI, A MARILYN. E IL SUO MONUMENTO E’ IL CANTIERE DEL PONTE DI CALATRAVA…

Davvero un’ingloriosa (oppure del tutto logica e consequenziale?) fine per la Giunta Costa, degna erede delle due Giunte Cacciari. Con scene da film anni Cinquanta. Con alcuni assessori che sembrano quegli ultimi dei giapponesi, che, rimasti in un’isola sperduta del Pacifico, continuano a credersi ancora in guerra e si dichiarano fedeli all’imperatore, come chi cerca in queste ore di difendere gli indifendibili fallimenti di “grandi e strategiche opere”, come il Ponte di Calatrava, il Tram, la Sublagunare, lo Stadio Nuovo, che appaiono realizzate solo negli opuscoli o nei siti internet elettoralistici pubblicati a spese di tutti i contribuenti. Oppure con qualche dirigente che, come Marilyn, chiude l’ultima sua scena pubblica in modo sfarzoso, circondata da boys che la sommergono di “diamonds”, come chi si appresta a lasciare il suo rapporto di lavoro con Ca’ Farsetti con un aggiustamento di qualche centinaio di migliaia di euro all’emolumento, con delibera – guarda che tempismo! – firmata proprio il giorno in cui in piazza i sindacati scioperavano per richiedere il rinnovo dei contratti nel pubblico impiego.

In linea con il doppiopesismo, che sembrerebbe essere stata la regola di questi infausti anni di Giunta Costa.

D’altronde, in campo Santo Stefano, quando dilaga il commercio abusivo dei vuccumprà (che commercio abusivo resta, anche quando si possiede una licenza che non consente di fare quel che si sta facendo), le forze dell’ordine municipale, come è anche accaduto in occasione dello sciopero degli ambulanti di pochi giorni fa, si limitano a guardare; ma, se qualche ragazzino, che ha superato da alcuni giorni il limite dei 12 anni d’età, tira due calci ad un pallone in una zona priva di passaggio, com’è il campiello davanti al Conservatorio, allora divengono implacabili esecutrici dei regolamenti: sequestrano il pallone, identificano i giovani rei ed affibbiano 500 euro di multa.


Insomma, un trionfo della malagestione comunale, che, oltre a non essere riuscita a produrre regolamenti efficaci ed equi (plateatici, commercio, giochi dei bimbi, traffico acqueo…), vede il record degli inquinamenti tranquillamente ospitato a Sacca Fisola, dove trionfa anche il PM10, assieme alle diossine dell’ex isolotto dell’Inceneritore, volutamente rimosse dalla coscienza pubblica, ma ancora ben presenti e per nulla identificate come priorità da eliminare da parte dei nostri amministratori, che i denari di legge speciale preferiscono impiegarli per rifare la pavimentazione di qualche via di terraferma o per cercare di costruire un Ponte di Calatrava, che sarà davvero ricordato come il monumento alle Giunte di Sinistra, che hanno funestato in questi ultimi lustri il Comune, dimezzando i residenti della città storica, non manutenendo in modo consono il patrimonio artistico e urbanistico ereditato dal passato, imponendo incredibili limitazioni all’esercizio delle tradizionali attività veneziane, non riuscendo a regolare il traffico acqueo e la mobilità, non sapendo limitare il moto ondoso, non garantendo l’ordine pubblico ed incentivando l’abusivismo e l’anarchia.

Quei due già arrugginiti innesti che si levano inutili e squallidi sopra le due rive cementificate (fino a quota -24 metri!) del Canal Grande, a Santa Chiara e sulla riva privata di Grandi Stazioni, sono infatti il monumento più adatto per ricordare l’incapacità e la dannosità delle tre giunte Cacciari&Costa.
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